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Massimo Si rag usa/Contrasto 

SINODO. Una battuta di O'Connor sulla salute del Papa e la conferma del «no» a chi si risposa 

«Divorziati, nella Chiesa ma casti» 
ALCBSTK SANTINI 

• CITTÀ D a VATICANO. «Se do
vessimo dar retta a quello che di- ; 
cono i mass-media, qui al Sinodo ' 

• non avremmo tra noi Giovanni ;,• 
' Paolo II ma un sua sosia». Con la > 
i battuta che non può'mai mancare .' 
' in un discorso di un leader ameri- ; 
, cano l'arcivescovo di New York, :' 
card John O'Connor, che ha par- >« 
lato in latino, ha voluto ironizzare :' 

• su come si sia parlato della salute. 
del Papa, in questi ultimi tempi, co- • 
me se fosse sul punto di lasciarci, ' 
ed il suo discorso, per la sua origi- :, 
naie provocazione, è stato accolto J 
da applausi, da molti sorrisi ed an- | 
che da risate piene. Lo stesso Gio-.,' 
vanni Paolo U, presente ai lavori sì- ;; 
nodali, non ha potuto fare a meno 
di mostrarsi'sorrìdente e divertito ~ 
per la trovata ad effetto del potente 

arcivescovo americano. ••'•• 
«Domenica prossima 16 ottobre 

- ha detto O'Connor rivolto al Papa 
che sedeva alla presidènza - vostra 
Santità celebrerà il sedicesimo an-~ 

, niversario del pontificato». E richia
mando una grande attenzione dei 
padri sinodali ha cosi proseguito: 

, «Se accettassimo quello che ci di-
'. cono le notizie che ci giungono dai 
; mezzi della comunicazione socia-
i le. che ci riferiscono che lei è quasi 
.' moribondo, dovremmo crederla 

assente da quest'aula, sostituito da 
i un suo gemello sano o da una per-
'. sona a lei somigliante, una di quel

le che ad Hollywood chiamano 
: una comparsa». E, dopo una pausa 
i di applausi, il card. O'Connor ha 
cosi concluso per ottenere il massi-

:; mo dell'effetto della sua provoca
zione: «Quel Pontefice, come e de-

scntto dai mass-media, non po
trebbe sedere con noi in quest'aula 
sinodale/ora dopo ora, giorno do-

; pò giorno, sempre vigile e attento, 
mentre alcuni di noi sonnecchia
no». Insomma, un invito forte a rea
gire su quella che O'Connor ha de
finito «un'informazione infondata 
e, quindi, scorretta». .-;••< - • •;-'"• - ->';; 

Nella conferenza stampa tenuta ' 
ieri dopo mezzogiorno, il card. Ba-

; sii Hume, che con la sua relazione 
aveva aperto i lavori sinodali il 3 ot-

; tobre scorso, ha detto che «le don
ne, pur non essendo sacerdoti,'» 
hanno acquisito un maggiore ruo
lo nella Chiesa e svolgono un lavo-

', ro prezioso». Ma ha evitato, molto 
abilmente, di dare una risposta a 

: quei vescovi che, al Sinodo, aveva
no affacciato l'ipotesi che alle reli-

; giose fossero aperte le porte per al- ' 
ti incarichi nella gerarchia eccle-

Ieri, nella città nàtale i funerali del nostro collega 

L'addio a Marco Mazzanti 
nella sua Senigallia 
L'estremo saluto a Marco nella «sua» Senigallia in un 

• pomeriggio di sole tiepido e cielo terso. A lui sarebbe 
piaciuto sentire riuniti gli affetti cari: la sua famiglia, gli 
amici della prima giovinezza e quelli che, a Roma, nel 
suo giornale, avevano imparato a stimarlo e a volergli 
-bene. Così Walter Veltroni: «Lui amava Brera e Brera di
ceva: "Ti sia lieve la terra". Io ti auguro, Marco, che lo 

, sia anche per te. Ciao da tutti noi». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
M A R C K L L A C I A R N K U . I 

m SINIGALUA. Sarebbe piaciuto a 
r Marco il pomenggio di metà otto-
, bre che la «sua» Senigallia gli ha ri-
( servato per porgergli l'ultimo salu
to. Un cielo terso, il sole tiepido : 
dell autunno che in una cittadina 
di mare stenta, sempre più che al- * 
trove, a lasciar posto all'inverno. E .: 

a Marco sarebbe piaciuto anche 
vedere, tutti insieme, la sua fami
glia, gli amici degli anni della pri-
ma giovinezza e quelli che, a Ro- '' 
ma, nel suo giornale, avevano im- " 
parato a stimarlo e a volergli bene. . 
E a cui lui aveva voluto bene. Tutti 
insieme, nella Chiesa della Madon
na della neve, a poche centinaia di 

-j metn dalla sua casa, per salutare 
ancora una volta Marco, che, pur
troppo, non è riuscito ad avere la 
meglio sul male che da tanti anni < 
lo tormentava. In tanti poi al cimi- j 
tero per l'estremo rito. • • - , .• »; 
! La chiesa gremita, i singhiozzi '. 

, soffocati, il desiderio di far sentire 
alla moglie Mara e ai suoi due figli, "'. 
Emma e Alberto, che non sono soli ; 
nel loro immenso dolore. Una fun- : 
zione semplice per salutare un «ra
gazzo» di 41 anni che una malattia '; 
crudele ha strappato a tutti noi. •; 
Durante la messa le parole del ce
lebrante. Alla fine del rito, poco ' 
pnma che Marco ci lasciasse per 
sempre, il sentimento collettivo del 'i 
giornale che è stato parte integran- : 
te della sua vita, nel breve discorso : 
del direttore de l'Unità, Walter Vel
troni, venuto a rappresentare con i 
altri della redazione tutti quelli che : 
fino a Senigallia non sono potuti 
venire ieri. Perché un giornale è un ; 
pò come uno spettacolo teatrate. -

Non ci si può fermare e bisogna 
che qualcuno ci lavon anche se ha 
il cuore piccolo piccolo e vorrebbe 
solo poter pensare all'amico che 
non c'è più. Del quale non risentirà 
più le battute ironiche che sovente 
servivano a sdrammatizzare una Si
tuazione. •--•:.••..;••••••••:•:.• •,-•"."••;;':. 

«Marco Mazzanti non c'era due 
anni e mezzo fa quando io arrivai 
al giornale - ha detto Veltroni -. 

. Era a Milano a combattere una del
le sue battaglie. Poi arrivò e dà allo
ra ogni tanto scompariva per ritor
nare a Milano poi di nuovo al gior
nale A noi Marco non è mai ap-

Un pentito: «Santapaola 
ordinò di uccidere 
Il giudice Scopelliti» 
Sarebbe stato IMI «Incarico di Nttto : 
Santapaola, In rappresentanza di 
Cosa Nostra» siciliana, che la 
'ndrangheta di Reggio Calabria 
assassino II 9 agosto 1991 II • v 
giudice Antonino Scopelliti. Lo . 
sostiene II pentito della - - •' 
'ndrangheta Giovanni Rlgglo In un ' 
interrogatorio II cui verbale II Pm 
Giuseppe Venera ha depositato ' 
presso la Corte d'assise di Reggio : 

Calabria, dove lunedi riprenderà II 
procesaso per l'omicidio del - • 
sostituto procuratore della - ' v 
Cassazione che vede Imputati sono 
Salvatore Rllna e gli altri membri 
della «commissione provinciale» di 
Cosa Nostra di Palermo. Secondo II 
Pm, le dichiarazioni di Rlgglo -• 
costituirebbero una novità di ' 
notevole Importanza. 

siastica fino a diventare cardinali 
Ha, inoltre, informato che i gruppi 
di lavoro stanno già approfonden
do gli aspetti più controversi del di
battito per preparare la piattafor
ma per il documento finale. • v •*• 

E sempre ieri è stato resa nota la 
«Lettera ai vescovi» del card. Jose
ph Ratzinger, prefetto della Con
gregazione per la dottrina della fe
de, ed approvata da! Papa, con la 
quale si ribadisce il «no» della Chie
sa per i «divorziati risposati» e per 

'.. tutti coloro che vivono «more uxo
rio» di accedere alla comunione. 
La «Lettera» era molto attesa per
ché alcuni episcopati, fra cui quelli 

' tedesco ed americano, si erano 
; mostrati, sul piano pastorale, di-

'. sponibili a manifestare «misericor-
'. dia» e, quindi, comprensione per 

quanti, pur essendo divorziati o 
conviventi, manifestassero il desi
derio di volere l'eucarestia La «Let

tera» , che porta la data del 14 set-
. tembre 1994 ma resa nota len an

che se alcune anticipazioni erano 
',: state date dalla stampa tedesca, 
' viene, quindi, a chiudere ogni pro-
: posta di «apertura». Anche se il 

<; card. Ratzinger ha cercato di preci
sare che il divieto «non ha avuto af-

•'. fatto un carattere punitivo o co-
\. munque discriminatorio vesro i di-
i; vorziati risposati». Nella «Lettera» si 
:, esortano i vescovi, i sacerdoti, i reli-
'••' giosi ad avere un atteggiamento di 

«sollecita carità» per fortificare «nel
l'amore di Cristo e della Chiesa i fe-

? deli che si trovano in una situazio-
•r. ne matrimoniale irregolare». In so-
\ stanza, se, da una parte, il prefetto 
.' dell'ex Sant'Uffizio, ha voluto riaf-
;: fermare il rigore delle norme cano-
'; niche, dall'altra, non ha potuto ne-
.. gare quella «carità cristiana» che in 

t.-termini pastorali vuol dire com
prensione, solidarietà . i 

Meeting di Rimiri 
Per finanziare CI 
una lotteria di Stato? 

NCDOCAMITTI 

aa ROMA II governo presenta alle 
Camere, per il previsto parere, il 
decreto che individua le lotterie 
nazionali da effettuare nel 1995 ed ":• 
è subito polemica. Nell'elenco, in- : 
fatti, spunta inopintamente una f 
lotteria collegata, niente di meno ;: 
che al «Meeting dell'amicizia», fiore . 
all'occhiello di Comunione e libe- ".;}. 
razione. Un modo surretizio, ma,:'. 
non tanto, per finanziare una ma- \ 
nifestazione tutta politica e un mo- : 
vimento che più politico non si 
PUÒ. y •••• ' . - • - . > • • • . - • •: 

Sembra di capire che si tratta del.;; 
premio governativo per il rapido, ' 
trasformistico «passaggio» dei ciel- :'. 
lini da Andreotti a Berlusconi, co- (•'. 
me ha dimostrato l'ultima edizione ; 
della -• manifestazione ,;; riminese. ; 
Mai, nel passato, anche quello più > 
democristiano, siera giunti a tanto. ;';, 
Le lotterie sono sempre state colle- :; 
gate ad avvenimenti sportivi, artisti- ' 
ci, culturali. Anche quest'anno, a [;' 
riprova, le altre dodici lotterie indi- '& 
cate dal ministro delle Finanze ? 
hanno questa caratteristica, richia- ; 
mata, d'altra parte, dalla stessa ;'• 
premessa al decreto, nella quale si )'• 
ricorda che «nella individuazione •'•• 
delle manifestazioni cui collegare 
le" lotterie si deve tener conto del '•': 
collegamento 0 ' bisticcio linguisti- '.. 
co è nel testo ndr) con fatti e rievo- ',.'-
cazioni storico-artistico-culturali e < 
avvenimenti sportivi». È difficile sta- •:> 
bilire in quale categoria si può col- £ 
locare, a questa luce, il «Meeting » 
diC.L. , . , , . . .^.x- .x i---- ,.,«-«••• ..?: 
• Ecco, comunque, l'elenco delle 
lotterie individuate : Festival della ;'. 
canzone di Sanremo, Corsi ma- ; 
scherati di Carnevale di Viareggio e i 
Putignano (abbinate), Gran pre
mio di ippica di Agnano, Gran pre- '••' 
mio di formulai di Imola e manife- ,'. 
stazione tv «Primavera» ; (abbina- ; 
te) , Regata storica della antiche re- '• 
pubblica marinare e Salone del li- ••.-• 

bro di Torino (abbinate). Giro ci
clistico d'Italia, Gran premio di 
Monza, Battaglia dei fiori di Ventf-
miglia e Giro d'Italia delle auto sto
riche (abbinate), Rassegna Taor
mina arte e Centomiglia del Garda 
(abbinate), Gran premio ippico di 
Merano, Maratona d'Italia di Carpi, 
Trasmissione televisiva abbinata 
alla lotteria Italia e, dulcis in fundo, 
Meeting • dell'amicizia •; abbinato, 
udite udite, al Concorso di Miss Ita
lia di Salsomaggiore. Sembra uno • 
scherzo, invece è proprio scritto 
pari pari nel decreto ministeriale. : 
Portato all'attenzione della com
missione Finanze del Senato, " il • 
provvedimento ha subito sollevato 
un coro,di proteste, proprio per 
l'improvvida inclusione della ma
nifestazione ciellina. La relazione 
favorevole dell'altoatesina Helga 
Thaler Ausserhofer è stata som
mersa da una valanga di critiche. • 
Duramente contrari, i Progressiti- • 
federativi, Rifondazione, la Lega 
nord (contro l'inclusione del Mee
ting riminese hanno parlato addi
rittura tre senatori leghisti), cauti i 
ma sostanzialmente contrari gli 
stessi ecd; silenziosi i popolari e i 
forzitalioti; sdraiati a favore, solo i ; 
missini. La ferma reazione della 
maggioranza della commissione 
ha consigliato il presidente, Mauro 
Favilla (Ppi), a sospendere il voto, 
chiedendo alla relatrice di riformu
lare il parere, tenendo conto delle 
osservazioni critiche scaturite dal 
dibattito. La seconda puntata alla 
prossima settimana. Progressisti e 
Lega sono decisi a non far passare 
il decreto nella stesura ministeriale, • 
che maschera con una lotteria, un » 
finanziamento sottobanco a Co
munione e liberazione. Ricordia-. 
mo, per capire bene la questione, -
che, in base alla nuova legge sulle 
lotterie del 1990, agli organizzatori ; 
delle manifestazioni collegate vie- : 
ne destinato un terzo degli introiti. . 

•-; parso come una persona malata 
• lui ha combattuto con il talento dei 
; grandi campioni la sua malattia 
. ' che pian piano se lo stava portan

do via. Partiva, poi tornava e scher- , 
;l zava sui capelli che andavano e ve-
• nivano e ultimamente sulla gamba : 

sempre più gonfia. Ci ha dato una ' 
lezione meravigliosa, con un co
raggio discreto, virtù rara». La voce ; 
rotta dall'emozione Veltroni ha co- ; 
si continuato: «Non si dovrebbe ; 
morire a quaranfanni, non è giu
sto, come non è giusto che noi si 
debba parlare di lui come di una ^ 

•.:'• persona che non c'è più. Gli piace- ; 
•; va la vita e la sapeva vivere a 360 
'.'•• gradi. Marco è stato un ottimo gior-
• . nalista sia quando doveva scrivere 
• ; sia quando si è trovato a dirigere, a . 

scegliere, aveva una capacità di di
scutere e di convincere veramente ' 

': rara. Ogni volta che la malattia lo 
portava lontano noi ci sentivamo al 

; telefono, secondo una specie di ri-
' tuale. Prima gli chiedevo della sua 
' salute poi lui mi chiedeva del gior- • 
•;' naie, parlavamo un po ' di sport, 

del suo amato Milan e alla fine di 
politica, con tutta la passione e la 
partecipazione che lui ha sempre 
posto nelle cose che ha fatto nella 
sua vita, innanzitutto nel suo lavo
ro. Dieci giorni fa quando l'ho sen-

, tito per l'ultima volta abbiamo 

• scherzato. Mi ha detto: " ci vedia
mo lunedi della prossima settima-

v na". Non ce l'ha fatta. E allora sia
mo venuti noi qui nella sua città 

• Sentiamo la stia mancanza che pe
sa molto in una piccola comunità 
come quella di un giornale e an
che perché è difficile morire come 

. si è vissuto e invece Marco ci ha in
segnato che è possibile farlo. Se ne 
è andato con passo lieve cosi co
me spesso entrava nelle nostre vite 
Alla moglie, ad Emma e Alberto i 
suoi piccoli figli non posso dire al
tro che di avere il coraggio e la for
za che lui ha dimostrato di avere e 
di essere orgogliosi di aver avuto 
un padre cosi. Lui amava Brera e 
Brera diceva: 'Ti sia lieve la terra" 
Io ti auguro Marco che lo sia anche 
per te. Ciao da tutti noi». 

Stupire. Sempre. 
o- Vt TO -pro. 
i IWWO- io 

» 97 800-1 o T7.B0O 
Span « j 

n M T H Tiliw.tr.il 97.800 • SWtJfc: 97JKO Qn*UaJrnl» 97(00 Wfa « t00-r«Wo 97800 C»* . 9*900 
i «.?M/IOIWpALBSp»ao « . 0 » • Dio» Mtìtwa 101 « A V S O W W ; W ^ ^ p J « . w W?.WWIOI.«0O • l e » j f a ^ 

90.300 - Como- V 800 - Uno: 97400 - ODOM» »03*00 
» W650/W 
i o r W l 0 7 07.600-f 

96JTO b * C W S O - * > r * d U w W . 6 0 0 ^ : ^ » 7 8 » - L ™ 
97«0 l w o . !0 l7»-*»r i lw W . e 0 0 - M o ó W I Q / . ? M » * t a « * « O M . 
msXM* r<wue moOmOM'he» W.M0/9.10W-t^ WQ»' 

o^STO/vAQW-OroittwWQtt-heMirU» 9ft0U-<Wo H050-*v*> WI»mmHk*mM;9iA&*tm9?W-fi^*tmfo.W-*i*-9*AX 
' * ' " hW8».\ta^9il0O.Sutwi ICaTONai^CoryUwW*» l'AquÉ>V).0M/»4K/)-toa*<m,<nXO•)***. 9J700• fwow:VA«00/9i800• OH» ... _ 

I0Q/W 100 • IHCW WB00 - VwoW 99100 U B O tona MV300/97700 • W»W 970» - *•** «9400/970» • \Omtr. 91 AM/97.0» 
" ' " 1 / 9 7 ' * " * — *-•>••- • 

88 9 W W * » W 0 » l SO/WOM-I 
ri: W IO0/10OB00-1 

• 100700/I04.9U0-, 
HOO-TOO/ipa _ , J I W - W i i ' 93.7». Un*: 94900 

•9 «0/»04»r93 000 • Con 4m Tww' IOI 700 • WH: M.1» 

101 800 • f o * 69 000 • «ÌMM: 8» 000 • " ^a rw 
9*MMW\tX)-i ***ém<Utv*>; 100100 
" ~ " 97 VX>-b«*m 9* Q1D-

^ V W A J O - O I B I O - W O » 
Cwpsbww HJCÙfnXO • ìs i . ' 
, B9J00/91 1 » - C N N 89 tC 

104900C 

kiss 
kiss 

O ^ r a 93 400 • MannoTW^òW 9^»0 • S m 89^00/97. W 
,O*Arw98Ì*/l07.300-C«»nfo 89#00/9?800/9*J0O/1W.WO - S«3» 89.200 • O s m i » 90J00/107 TO• fcspsr WJOO/lOJJOt 
) M O U A NWMMT 93.400/107^00 l * M H I U > CogUr: 101X0 • Ofcu 103000 • ìoMon I0JJ00 - O M » 105.300 • — - , iiiijrf8r.aM;WriM 

http://Tiliw.tr.il
file:///Omtr

